
    Nelle mani di Dio 
 

Le mie pecore ascoltano la mia voce. Non i comandi, la voce. Quella che è capace 
di attraversare le distanze, inconfondibile; che racconta una relazione, rivela una 
intimità, fa emergere una presenza in te. La voce giunge all'orecchio del cuore   
prima delle cose che dice. È l'esperienza con cui il bambino piccolo, quando sente 
la voce della madre, la riconosce, si emoziona, tende le braccia e il cuore verso di 
lei, ed è già felice ben prima di arrivare a comprendere il significato delle parole. 
La voce è il canto amoroso dell'essere: «Una voce! L'amato mio! Eccolo, viene   
saltando per i monti, balzando per le colline» (Ct 2,8). E prima ancora di        

giungere, l'amato chiede a sua volta il canto della voce dell'amata: «La tua voce fammi sentire» (Ct 2,14). 
Quando Maria, entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta, la sua voce fece danzare il grembo: «Ecco 
appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo» (Lc 1,44). 
Tra la voce del pastore buono e i suoi agnelli corre questa relazione fidente, amorevole, feconda. Infatti 
perché le pecore dovrebbero ascoltare la sua voce? Due generi di persone si disputano il nostro ascolto: i 
seduttori, quelli che promettono piaceri, e i maestri veri, quelli che danno ali e fecondità alla vita. Gesù 
risponde offrendo la più grande delle motivazioni: perché io do loro la vita eterna. Ascolterò la sua voce 
non per obbedienza, non per seduzione o paura, ma perché come una madre, lui mi fa vivere. Io do loro la 
vita. Il pastore buono mette al centro della religione non quello che io faccio per lui, ma quello che lui fa 
per me. Al cuore del cristianesimo non è posto il mio comportamento o la mia etica, ma l'azione di Dio. 
La vita cristiana non si fonda sul dovere, ma sul dono: vita autentica, vita per sempre, vita di Dio riversata 
dentro di me, prima ancora che io faccia niente. Prima ancora che io dica sì, lui ha seminato germi vitali, 
semi di luce che possono guidare me, disorientato nella vita, al paese della vita. La mia fede cristiana è   
incremento, accrescimento, intensificazione d'umano e di cose che meritano di non morire. Gesù lo dice 
con una immagine di lotta, di combattiva tenerezza: Nessuno le strapperà dalla mia mano. 
Una parola assoluta: nessuno. Subito raddoppiata, come se avessimo dei dubbi: nessuno può strapparle 
dalla mano del Padre. Io sono vita indissolubile dalle mani di Dio. Legame che non si strappa, nodo che 
non si scioglie. L'eternità è un posto fra le mani di Dio. Siamo passeri che hanno il nido nelle sue mani. E 
nella sua voce, che scalda il freddo della solitudine. 

“Io do loro la vita eterna 
e non andranno perdute 

in eterno” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e Villata 

 

LUNEDÌ 13 
17.00  CASA DI RIPOSO 
21.00  SAN CLEMENTE 

Aloi Elvira Antonietta 

MERCOLEDÌ 15   9.00  VALFENERA  

VENERDÌ 17   9.00  VALFENERA  

SABATO 18 16.00  VALFENERA 
Marocco Melchiorre - Sartorello Adelchi - Gamba Rina e Giuseppe 
Lanfranco Michele e Fam. - Zuppel Guglielmo - Brusamolin Antonio 
Gilli Carlo - Cardona Michele e Pietro 

DOMENICA 19 
 

V° Domenica 
di Pasqua 

  9.30  VILLATA 
 

10.45  VALFENERA 
 

16.00  VILLATA 
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Battesimo di Negro Rachele 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 

orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 
mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Maggio dedicato a Maria 

 

Il mese di Maggio è dal 
alcuni secoli indicato 
come il mese dedicato a 
Maria e alla preghiera 
del Santo Rosario. Sia a 
Valfenera che a Villata 

tutte le sere dal lunedì al venerdì 
ci si troverà nella Chiesa alle ore 
21 per pregare insieme la Madre 
di Dio. Sempre dal lunedì al   
venerdì ma alle ore 17 anche in 
Casa di Riposo a Valfenera. 

Il coraggio di rischiare per Dio 
 

Papa Francesco ordina questa mattina nella Basilica di San Pietro 19 nuovi 
sacerdoti. Il rito si svolge nella domenica del Buon Pastore, la IV di Pasqua, 
in cui la Chiesa celebra la 56ª Giornata mondiale di preghiera per le          
vocazioni. Tra i concelebranti il cardinale vicario Angelo De Donatis e i   
rettori dei Seminari dei candidati. Il messaggio del Pontefice per questa  
giornata mondiale, pubblicato il 9 marzo scorso, è incentrato sul tema «Il 
coraggio di rischiare per la promessa di Dio». In esso Francesco chiede ai 
giovani di non essere «sordi alla chiamata del Signore». «Se vi chiama per 
questa via – dice – non tirate i remi in barca e fidatevi di Lui». Mentre alla 

Chiesa ricorda che «c’è bisogno di una pastorale giovanile e vocazionale che aiuti la scoperta del progetto di 
Dio, specialmente attraverso la preghiera, la meditazione, l’adorazione e l’accompagnamento spirituale». Con 
un’intonazione in linea con le risultanze del Sinodo dello scorso anno e della Gmg di Panama di gennaio, il 
successore di Pietro lancia in particolare una precisa esortazione: «Non fatevi contagiare dalla paura, che ci 
paralizza davanti alle alte vette che il Signore ci propone». Ricordando «sempre che, a coloro che lasciano le 
reti e la barca per seguirlo, il Signore promette la gioia di una vita nuova, che ricolma il cuore e anima il    
cammino». Quindi prosegue ribadendo che «la chiamata del Signore non è un’ingerenza di Dio nella nostra 
libertà», «non è una “gabbia” o un peso che ci viene caricato addosso». Si tratta piuttosto dell’«iniziativa   
amorevole con cui Dio ci viene incontro e ci invita ad entrare in un progetto grande, del quale vuole renderci 
partecipi, prospettandoci l’orizzonte di un mare più ampio e di una pesca sovrabbondante». Allo stesso tempo 
il Papa rimarca che «abbracciare» la promessa fatta tramite la vocazione «richiede il coraggio di rischiare una 
scelta». Questo vuol dire che per accogliere la chiamata del Signore «occorre mettersi in gioco con tutto sé 
stessi e correre il rischio di affrontare una sfida inedita». 

Mercoledì 15 alle 20.30 

 

Primo incontro di 
organizzazione e 
di formazione per 
tutti i ragazzi e le 
ragazze che nel 
prossimo mese di 

Giugno, le ultime tre settimane, 
vorranno dare una mano attraverso 
l’animazione dell’Estate Ragazzi 
2019. Appuntamento per questo 
mercoledì sera alle 20.30 nella   
Canonica di Valfenera. 

Martedì 14 Maggio 
 

S. Mattia fu uno dei settantadue discepoli di Gesù Cristo, cresciuto alla sua scuola, e    
testimone dei suoi prodigi. Salito Gesù al cielo, Mattia rimase nel cenacolo in unione di 
preghiere con gli Apostoli, in attesa dello Spirito Santo. Dovendosi eleggere un altro  
apostolo in luogo di Giuda, tutta l'assemblea si pregò dicendo: « Tu, o Signore, che vedi il 
cuore di tutti, mostra quale dei due tu abbia eletto a prendere, in questo ministero, il posto 
del prevaricatore Giuda ». Quindi si vènne alla sorte, e questa cadde appunto su Mattia, 
che perciò fu aggregato agli altri undici Apostoli. Mattia accettò quella carica di somma 
responsabilità con rendimento di grazie a Dio. Nella divisione del mondo da              
evangelizzare ebbe come campo di apostolato l'Etiopia. Da quel momento egli consacrò 
l'intera vita alla predicazione della dottrina della salute eterna. 

Mercoledì 15 Maggio 

 

Appuntamento 
mensile con 
l'associazione 
del Rosario 
perpetuo  che 
si terrà il   

prossimo Mercoledì 15 maggio, 
presso la cappella della Casa di 
Riposo di Valfenera dalle ore 17 
alle 18. Una ulteriore occasione 
per affidare alla Madre di Gesù la 
propria vita. 


